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Un’idea di futuro sostenibile

Il progetto OENOMED
ENI CBC MED

programma di cooperazione 
transfrontaliera nell’area del vicinato 

mediterraneo 
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Un’idea di futuro sostenibile

3



Riguarda le regioni che si affacciano sul 
Mediterraneo, sia dal lato UE sia dal lato ,

del Nord-Africa (ed altri Paesi del 
Mediterraneo) ed è finalizzato a 

promuovere uno sviluppo economico, 
sociale e territoriale giusto, equo e 

t ibil  f l  ll'i t i  sostenibile favorevole all'integrazione 
transfrontaliera e che valorizzi i territori e 

i valori dei paesi partecipantii valori dei paesi partecipanti.
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La viticoltura influenza l’ambiente naturale?

SISI
In molte regioni come il Piemonte, la Toscana, il Friuli 
Venezia Giulia  il Veneto e la Sicilia i vigneti hanno un Venezia Giulia, il Veneto e la Sicilia i vigneti hanno un 

impatto importante sull’ambiente naturale.

I t attamenti a base di fitofa maci sono esponsabili della I trattamenti a base di fitofarmaci sono responsabili della 
contaminazione delle acque superficiali e profonde. 
Le lavorazioni intensive causano una forte erosione e 
instabilità del suoloinstabilità del suolo
I fitofarmaci hanno effetti negativi sulla conservazione 
della biodiversità. 
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Tanto basta per affermare che l’attuale 
modello di produzione dell’uva da vino e p
da tavola non è più sostenibile sul piano 

ambientale 
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Più efficacemente possiamo  affermare 
che questo modello èq

IN SOSTENIBILEIN-SOSTENIBILE
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COME UN'ORGANIZZAZIONE DEL SETTORE VITIVINICOLO PUÒ TRADURRE IN 
PRATICA E ADOTTARE I 5 PRINCIPI

• Creando un legame con il territorio, storia, cultura e  
tradizionitradizioni

• Attuando una produzione agricola non delocalizzata Attuando una produzione agricola non delocalizzata 
che generi occupazione 

• Elaborando prodotti ad alto valore aggiunto con un 
importante potenziale di esportazione

• Favorendo la diversità genetica della vite (vitigni 
ti hi i tà di ità ti i )
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antichi, nuove varietà, diversità genotipica)



COME UN'ORGANIZZAZIONE DEL SETTORE VITIVINICOLO PUÒ TRADURRE IN 
PRATICA E ADOTTARE I 5 PRINCIPI

• Promuovendo la creazione e conservazione 
paesaggisticapaesaggistica

• Contribuendo alla definizione dell’identità del Contribuendo alla definizione dell identità del 
territorio, incentivando tra l’altro lo sviluppo turistico

• Tenendo conto dell’impatto del cambiamento climatico 
e delle trasformazioni sociali

• Rendendosi disponibili all’innovazione tecnologica e 
ll’i i i ti ll tti
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all’iniziative collettive



12


